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Sergio Samiolo 
Nato il 12.12.1923 a Cismon del Grappa (VI) 
 
I n te rv is ta  de l :  10.08.2000 a Feltre (BL) 
TDL:  n. 57 – durata: 19’ circa 
 
Arresto: il 03.10.1944 nella zona di Feltre 
Carceraz ione :  a  Gr i gno  d i  Va l sugana  
Depor taz ione :  Bo l zano ,  V ip i t eno  
L iberaz ione :  f uga  da  V ip i t eno  a  f i ne  ap r i l e  ‘ 45  
 
 
Nota sul la  trascriz ione del la  test imonianza:  
L’ intervista è stata trascri t ta  let teralmente.  I l  nostro intervento si  è  
l imitato al l ’ inserimento dei  segni  di  punteggiatura e al l ’e l iminazione di  
a lcune parole o frasi  incomplete e/o di  r ipet iz ioni .  
 
Sono Serg io Samio lo,  sono nato i l  12 d icembre 1923,  a  Cismon del  Grappa 
ed ora ab i to  a  Fel t re ,  da sempre prat icamente.  
Io  i l  3  o t tobre de l  1944 sono s tato ar restato da l le  SS  tedesche nel  corso d i  
un rastrel lamento  che hanno fa t to  qu i  in  zona,  in  tu t to  i l  paese d i  Fe l t re  e  
mi  hanno por ta to su l  cor t i le  de l  Meta l lurg ica Fel t r ina.  
Da l ì  po i  c i  hanno spostato a l  c inema I ta l ia ,  po i  car icat i  su un camion.  Ci  
hanno por ta to pr ima a Gr igno d i  Valsugana.  
L ì  s iamo stat i  un pa io d i  not t i ,  po i  la  mat t ina dopo c i  hanno car icat i  su l  t reno,  
per  spedi rc i  non s i  sapeva dove.  
Io  ho la  for tuna d i  avere uno z io  che faceva i l  capostaz ione a Bolzano;  
ar r ivat i  a  Trento ho t rovato,  f ra  i  mi l i tar i  tedeschi  che facevano i l  serv iz io  l ì  
in  s taz ione,  due mie i  ex compagni  d i  na ia ,  eravamo a fare la  na ia ass ieme 
a l l ’aeropor to  d i  Ghedi .  
Quando mi  hanno v is to  s i  sono merav ig l ia t i  e  mi  hanno det to  che forse 
potevano fare qualcosa.  Io  ho det to  loro so lamente:  “Avver t i te  i l  
capostaz ione d i  Bolzano che sono su questo t reno e che s t iamo arr ivando” .   
D i fa t t i  i l  capostaz ione c i  ha fa t to  ar r ivare,  t re  g iorn i  c i  ha impiegato da 
Trento a Bolzano  questo t reno.  
Quando s iamo arr ivat i  a l la  sera lu i  è  venuto l ì  ma non l ’hanno lasc ia to 
avv ic inare.  Ci  hanno car icat i  su de i  camion e por ta t i  ne l  campo d i  
concentramento.  
La mat t ina dopo c i  hanno passat i  a l l ’appel lo ,  a l  cont ro l lo  de i  mi l i tar i  che 
c ’erano e c i  hanno fa t to  dare le  genera l i tà .  Poi  c i  hanno dato una tuta  e  c i  
hanno mandato in  campo con l ’ord ine d i  adoperare so lamente ed 
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esc lus ivamente la  tu ta ,  senza nessun capo c iv i le  poss ib i le :  prat icamente 
so lo  con la  b iancher ia  in t ima e la  tu ta  e basta.  
Per  questo mot ivo una mat t ina che avevo p iù  f reddo del  so l i to ,  mi  sono 
messo un magl ione sot to ,  sennonché per  andare a l l ’usc i ta ,  per  andare a 
lavorar ,  e  c i  facevano lavorare sempre,  mi  hanno fa t to  apr i re  la  tu ta  e s i  
sono accor t i  che avevo un magl ione sot to :  mi  hanno dato con un tubo d i  fer ro  
d i  quaranta,  c inquanta cent imetr i  su l la  testa e qu i  ne ho la  c icat r ice.  Mi  
hanno s teso come foss i  s ta to un v i te l lo ,  but ta to per  ter ra ,  per  for tuna che 
come ha det to  i l  mio amico,  avevamo i l  capoblocco che era un dot tore e 
d i re t tore de l l ’ospedale d i  Fe l t re ;  mi  ha fa t to  por tare dentro e mi  ha medicato 
a l la  megl io .  
Vorre i  raccontare un a l t ro  ep isodio.  
Noi  andavamo a lavorare ne l le  ga l ler ie  d i  Gries ,  le  ga l ler ie  
ant ibombardamento d i  r icovero per  i  mi l i tar i ,  per  ev i tare i  bombardament i .  A l  
r i torno da questa caserma stavamo facendo un paio d i  ch i lometr i  d i  s t rada a 
p ied i  per  r ient rare in  campo d i  concentramento ed avevamo i  parent i  che c i  
facevano la  scor ta ,  da Fel t re  a Bolzano sono 140 ch i lometr i ,  devo premet tere 
che mio padre faceva i l  tax is ta  e aveva la  poss ib i l i tà  con i  parent i  d i  uno o 
de l l ’a l t ro  d i  quest i  cento e passa mie i  amic i ,  d i  veni re  su spesso e mi  veniva 
a t rovare.  
Un bel  g iorno è venuto fuor i  da una casa,  che era in  f ianco a questa s t rada,  
una s ignora ed ha redargui to  p iu t tosto pesantemente i l  mi l i tare che c i  faceva 
la  scor ta ;  non ho capi to  quel lo  che d iceva,  perché i l  tedesco non lo  so.  
I l  fa t to  che è dopo d iec i  minut i  questo mi l i tare,  che era un aust r iaco d i  
V ienna,  forse uno dei  mig l ior i  che ho t rovato come temperamento,  c i  ha 
raccomandato,  ha fa t to  mandare v ia  i  nost r i  parent i  ed ha det to :  “Mi  
d isp iace,  ma devo agi re  così ,  perché a l t r iment i  quel la  s ignora mi  denuncia e 
mi  manda a Sta l ingrado a fare la  guerra” .  
 
D:  Serg io ,  r icord i  i l  tuo numero d i  Bolzano? 
 
R:  I l  mio numero  d i  Bolzano era 5.001 e t r iangolo  rosa,  per  c i rca un mese e 
mezzo,  forse due scars i .  Verso la  f ine d i  novembre,  a l la  mat t ina durante 
l ’adunata,  hanno domandato se c ’era gente che vo lesse andare a lavorare 
fuor i  da l  campo.  
Io  ho approf i t ta to  de l l ’occas ione perché avevo sent i to  che una squadra de l le  
nost re era andata a lavorare verso Merano in  una fabbr ica d i  marmel la ta  ed 
io  pensavo:  “Tento anch’ io” .  
C ’era tanta gente;  c ’era gente che d iceva che c i  avrebbero mandat i  su per  i  
pass i  a  spalare la  neve,  per  tenere aper te  le  s t rade per  i  mi l i tar i .  Io  ho 
tentato,  invece c i  hanno mandat i  a  Vipiteno .  
A Vip i teno c i  hanno s is temat i  in  una caserma;  eravamo in  due s tanze,  in  una 
p icco la eravamo in  ot to ,  su quat t ro  le t t i  a  castel lo ,  invece i  r imanent i ,  
vent iquat t ro ,  vent ic inque che erano,  erano in  un ’a l t ra  au la o camerata che 
d i r  s i  vogl ia .  Prat icamente l ì  s iamo stat i .  Noi  avevamo che c i  facevano la  
guard ia  ot to  mi l i tar i  de l la  SS a l toates in i ,  par lavano beniss imo l ’ i ta l iano,  f ra  i  
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qual i  c ’era anche quel lo  che mi  aveva dato i l  co lpo in  testa,  un cer to  Baldo 
mi  pare s i  ch iamasse.  
Avevamo anche un po’  d i  paura:  avevamo capi to  che erano cat t iv i ,  erano 
cat t iv i  perché erano in  pochi  e  dovevano sorvegl iare parecchie persone.  
Invece l ì  eravamo in  meno,  tanto è vero che poi  eravamo r iusc i t i  ad 
addomest icare quest i  mi l i tar i  ed a l la  sera uno d i  no i ,  con la  scor ta  d i  uno d i  
loro,  s i  andava fuor i  e  s i  faceva un sacco p ieno d i  f iaschi  d i  v ino e ce l i  
r ipor tavano dentro.  
In fa t t i  una sera un nost ro amico è andato fuor i  ed è r i tornato con i l  mi t ra  
su l le  spal le ,  ma senza sent ine l la ,  tu t t i  quant i  s iamo andat i  fuor i  in  cerca e lu i  
ed i l  sacco d i  v ino erano in  una cunet ta  coper t i  da l la  neve,  ubr iaco f rad ic io .   
 
D:  Scusa Serg io,  r i tornando un at t imo a Gr ies,  tu  d icev i  che andavate a 
scavare de l le  ga l ler ie . . .  T i  r icord i  p iù  o meno dove? 
 
R:  A l le  spal le  de l la  caserma c ’erano le  ga l ler ie ;  no i  s i  andava,  s i  scavava.  
Facevano sa l tare le  mine e s i  andava dentro;  s iccome quel lo  è  grani to  puro,  
s i  andava dentro e mi  r icordo che per  p iù  d i  un mese ho cont inuato a sputare 
sa l iva che era come mal ta ,  perché s i  resp i rava quel lo .  
Però anche l ì  non è che s iamo stat i  propr io . . .  E ’  inut i le ,  eravamo pr ig ion ier i  
e  b isognava agi re  da pr ig ion ier i ,  se s i  vo leva s tare. . .  In fa t t i  io  ed i l  mio 
amico,  che pur t roppo oggi  non c ’è  p iù ,  un cer to  Fel ice Bel lumat ,  c i  hanno 
anche premiato perché lavoravamo:  c i  hanno dato un pacchet to  d i  s igaret te  a 
testa,  anche se io  non fumavo a l lora,  comunque è serv i to  da scambiare.  
 
D:  Ricord i  anche tu  la  ce lebraz ione del la  messa nel  campo d i  Bolzano? 
 
R:  Assolutamente non mi  r icordo n iente de l la  messa.  Io  mi  r icordo che c i  s i  
t rovava f ra  d i  no i ,  s i  par lava,  spec ia lmente a l la  sera;  b isognava cercare d i  
but tar la  un po’  a l la  car lona,  cercare d i  sopravv ivere e reagi re .  Noia l t r i  a l la  
sera s i  campava,  questo mi  r icordo;  po i  quando mi  hanno mandato lassù a 
Vip i teno c i  è  andata anche d iscretamente.  
Comunque posso d i re  questo:  che i l  lavoro era quel lo  che era.  
Posso d i re  questo:  a  Vip i teno,  dove eravamo noi ,  hanno por ta to tu t te  le  
macchine che facevano le  r ivo l te l le  Beret ta .  Mi  r icordo d ’aver  por ta to su 
de i . . . .  e  una fa t ica t remenda a por tar l i  su per  le  sca l inate,  por tare a i  p ian i  
super ior i  queste macchine,  che eravamo andat i  a  prendere.  Avevamo fat to  
un t rasbordo da un camion ad un a l t ro ,  uno s i  era ro t to  e  s iamo andat i  g iù  
no i  a  t rasbordar lo  su un camion buono;  po i  le  abbiamo por ta te su ed 
abbiamo cominc iato a met tere a posto tu t to  quanto.  
 
D:  Dove avete por ta to a Vip i teno queste macchine? 
 
R:  Nel la  caserma dove eravamo a l loggiat i  no i  avevamo i l  nost ro a l loggio,  
queste due s tanze,  una p iù  p icco la ed una p iù  grande,  po i  c ’era una caserma 
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piut tosto grande e c ’erano a l t re  s tanze.  In  tu t te  queste s tanze venivano 
messe dentro queste macchine per  fare le  Beret ta .  
 
D:  Come deposi to  o per  la  produzione? 
 
R:  No,  per  la  produzione.  Quando c i  hanno por ta to su quel la  va l le  che c ’è  
a l le  spal le  de l la  Caserma d i  Gr ies,  la  Val  Sarent ino,  c ’erano due s t rade,  una 
era bassa e mi  r icordo che era vecchia,  e  un ’a l t ra  sopra.  Era prat icamente 
come la  Gardesana,  tu t te  ga l ler ie .  Loro pensavano d i  adoperare le  ga l ler ie  
per  met terc i  dent ro le  macchine per  la  produzione d i  armi ;  avevano 
domandato ch i  sapesse guidare le  macchine,  a l lora io ,  s iccome avevo la  
patente,  ho a lzato la  mano,  e  c i  hanno mandat i  su l la  s t rada d i  sot to  a  
preparar la ,  con pale,  badi l i  e  rast re l l i  per  inghia iare la  s t rada,  in  maniera da 
s is temare la  s t rada,  in  maniera da lasc iar  l ibere le  ga l ler ie  per  adoperar le  
come of f ic ine meccaniche dove met tere dentro macchinar i .  Non so se poi  
questo è avvenuto,  perché sono s tato su due vo l te  e  basta.  
 
D:  Poi  se i  r imasto sempre a Vip i teno? 
 
R:  Quando mi  hanno t rasfer i to  a  Vip i teno sono s tato là  f in  quasi  a l la  f ine;  ad 
un cer to  punto c ’è  s ta to un r i lassamento de l la  sorvegl ianza ed ho 
approf i t ta to  de l l ’occas ione,  ho preso i l  t reno,  sono scappato e sono andato a 
Bolzano,  dove avevo,  come ho det to ,  mio z io  che era capostaz ione;  aveva 
f ra  l ’a l t ro  due f ig l i ,  mie i  cugin i ,  che erano tu t t i  e  due mi l i tar i  ed avevano 
vest i t i  da darmi .  
Insomma mi  sono vest i to  con i  vest i t i  de i  mie i  cugin i ,  sono s tato t re ,  quat t ro  
o c inque g iorn i ,  f inché sono arr ivat i  g l i  amer icani  e  po i  sono venuto a casa 
così ,  con i  mezz i  amer icani .  
 
D:  Quindi  tu  non se i  r imasto f ino a l  3  maggio? 
 
R:  No.  
 
D:  Quando se i  venuto v ia? 
 
R:  Adesso non r icordo,  ma verso la  f ine d i  apr i le  o  qualcosa del  genere,  
mancavano pochi  g iorn i  ormai ,  c ’era uno sbandamento genera le,  s i  vedeva 
che non c ’era p iù  una d isc ip l ina che teneva ferma la  gente.  
 
D:  Sei  scappato? 
 
R:  Sì ,  sono andato,  eravamo davant i  a l la  s taz ione,  sono montato su un t reno 
e mi  hanno por ta to a Bolzano.  A Bolzano sono sceso e sono andato da l  
capostaz ione che era mio cugino e basta.  
Sembra fac i le .  E ’  così  insomma. 
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D: Durante i l  tuo per iodo d i  depor taz ione hai  potuto scr ivere a casa? 
 
R:  No,  non scr ivevo perché avevo,  come ho det to  pr ima,  mio padre che 
andava e veniva,  qu ind i  quel lo  d i  cu i  avevo b isogno e quel lo  che vo levano 
sapere loro era in  comunicaz ione d i re t ta ;  in  l inea d i  massima veniva su e 
s tava su,  perché por tava su i  parent i  de i  mie i  amic i  che c ’erano l ì  e  
andavano a dormire in  a lbergo davant i  a l la  s taz ione.  
 
D:  A Vip i teno tu  er i  addet to  a cosa? 
 
R:  Noi  eravamo addet t i  a  car icare,  scar icare,  por tare su i l  mater ia le  che 
serv iva per  le  p is to le  e i  mi t ra  che facevamo e basta;  per lomeno io  facevo 
quel  lavoro,  por tare su e g iù  i l  mater ia le .  
 
D:  Rappor t i  con i  c iv i l i  e  con la  gente de l  luogo? 
 
R:  Noi  avevamo rappor to  con un casel lante de l la  fer rov ia ,  che era de i  nost r i  
paes i  qu i  v ic ino,  un cer to  Sor i ;  per  mezzo suo abbiamo potuto in  qualche 
maniera mangiare un po’  p iù  d iscretamente,  in  quanto at t raverso lu i  
r iusc ivamo ad acquis tare carne,  pane e qualcosa.  
Cer to  che non c ’era da mangiare per  tu t t i ,  quel  poco che c ’era,  perché anche 
questo s ignore ad un cer to  punto doveva cercare e non era fac i le  t rovare 
de l la  roba.   
Mi  r icordo d ’aver  mangiato tanto caprone.   
 
D:  Perché tanto caprone?  
 
R:  Perché era l ’un ica cosa che s i  poteva mangiare a l lora,  ne ammazzavano 
cont inuamente e s i  mangiava caprone,  sempre in  brodo però.  S i  faceva i l  
brodo.  
Un’a l t ra  cosa,  quando c i  hanno mandato a Vip i teno c i  hanno mandato con i  
v iver i  raz ionat i  per  d iec i  g iorn i  per  tu t t i  e  t rentat re .  
Eravamo tut ta  gente d i  vent i ,  vent ic inque,  t rent ’anni  anni  a l  massimo,  a l la  
f ine de l  secondo g iorno avevamo fame tut t i  e  per  o t to  g iorn i  cosa s i  faceva? 
Siamo stat i  quat t ro  o c inque g iorn i  a  mangiare mig l io  ed acqua,  con i l  mig l io  
s i  faceva i l  minest rone,  ed un po’  d i  margar ina.  Poi ,  quando è ar r ivato,  s iamo 
r iusc i t i  a  conoscere questo Sor i ,  che c i  por tava la  carne d i  capra e 
met tevamo dentro questo e facevamo un minest rone e così  s i  mangiava un 
po’  tu t t i .  


